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OGGETTO:  PNFD - Segreteria Nazionale.  

Modalità di fruizione congedo ordinario presso il Comm.to di P.S. Termoli (CB). 

 

 

 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE PNFD @ 

 

 

In riferimento alla nota del 27 settembre u.s. di pari oggetto, si rappresenta che con circolare 

a firma dello scrivente n1656 cat.2.13/Pers./16 del 19 agosto u.s. è stato richiesto ai Dirigenti degli 

Uffici della Questura di predisporre una programmazione entro il 10 settembre u.s., finalizzata allo 

smaltimento dei giorni di congedo ordinario relativi all’anno 2015 non ancora fruiti dal personale 

dipendente.  

In ottemperanza alla suddetta circolare, il Dirigente del Commissariato di P.S. di Termoli 

provvedeva ad avvisare il proprio personale, invitandolo a inoltrare le relative domande entro il 

termine indicato dalla citata circolare. 

In fase di valutazione delle istanze, veniva costatato che più dipendenti avevano prodotto 

domanda di congedo ordinario per lo stesso periodo, la cui integrale concessione non avrebbe 

consentito il regolare funzionamento dell’Ufficio. Per tale motivo gli stessi dipendenti venivano 

invitati a rimodulare le domande precedentemente presentate affinché fossero rese compatibili con 

le esigenze d’ufficio se a ciò fossero interessati. 

Nonostante fossero stati avvisati dall’Ufficio Servizi del Commissariato, le richieste di 

congedo non venivano modificate dai dipendenti interessati e pertanto, come nel caso 

dell’Assistente Capo CILLI Carmine, non veniva concesso il periodo richiesto dal Dirigente pro-

tempore che apponeva la dicitura: “visto non si concede per esigenze di servizio. Il dipendente potrà 

fruire del c.o. dal.. al …” intendendo in tal modo lasciare la facoltà di presentare ulteriore domanda 

per richiedere qualsiasi altro periodo compatibile con le esigenze d’ufficio già prospettate. 

Tuttavia, per un errore di comunicazione, l’ufficio servizi interpretava la postilla del 

Dirigente, non come indicazione ma come disposizione tassativa circa il periodo di ferie da far 

fruire, dandone in tal senso notizia al dipendente interessato. 

In considerazione di quanto accaduto, venivano impartite direttive al personale dell’Ufficio 

Servizi al fine di evitare il ripetersi di analoghi disguidi per i successivi periodi di congedo richiesti. 

Nell’ottica di un dialogo costruttivo e di una fattiva collaborazione, si resta a disposizione 

per eventuali ulteriori chiarimenti. 
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